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Determina  n. 1920 del 30/12/2022 Proposta n. 2111 del 30/12/2022

Premesso che,
- Ai sensi dei commi 42 e 43 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 venivano assegnati ai Comuni

contributi  per  investimenti  in  progetti  di  rigenerazione  urbana  volti  alla  riduzione  di  fenomeni  di
marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto
sociale ed ambientale;

- Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
con il Ministro dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio 2021, pubblicato
nella  Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2021,  n.  56,  venivano stabilite  le modalità  di  assegnazione ai  Comuni  dei
contributi per  investimenti in  progetti di  rigenerazione urbana,  di  cui  all’art.  1,  comma 42,  della  Legge n.
160/2019, nonché la tipologia degli interventi ammissibili a finanziamento, nel rispetto delle finalità del Decreto
stesso, nonché i tempi per l’aggiudicazione dei lavori, monitoraggio e rendicontazione degli interventi;

- Ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del richiamato DPCM 21 gennaio 2021 il quale prevedeva che i Comuni con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti, non capoluogo di provincia, ed i comuni capoluogo di provincia o sede
di città metropolitana, potevano richiedere il contributo previsto dal già menzionato comma 42 dell’art. 1 L. n.
160/2019;

Riferito che,
- in  considerazione  a  quanto  disposto  dal  DPCM  21.01.2021  relativamente  ai  termini  e  condizioni  per  la

presentazione delle  richieste di  contributo,  questo Ente,  entro il  termine di  scadenza stabilito  con Decreto
Ministeriale del 02 aprile 2021 (scadenza il 04 giugno 2021 successivamente prorogata al 06 giugno 2021), in
data 01.06.2021 presentava tra le altre, candidatura per l’ammissione al contributo della seguente opera:

 “Recupero architettonico dell’Ex Monastero di Santa Croce per realizzare ulteriori camere dell’ostello
della gioventù – II Piano” dal valore complessivo di € 1.400.000,00 di cui: 

a € 1.289.594,73 (a valere sui fondi di cui al comma 42 dell’art. 1 della L. n. 160/2019 e al DPCM
21.01.2021);

b € 110.405,27 a valere su fondi comunali al capitolo Oneri di Urbanizzazione;

- nello specifico, venivano impegnati € 185.157,13 per le spese di progettazione delle cui somme € 74.751,86 per
la progettazione esecutiva;

- all’intervento in parola veniva assegnato il seguente CUP: J74B18000030002;

- con il Comunicato del 25 maggio 2021 veniva chiesto ai Comuni che avevano presentato propria istanza di
candidatura di integrare, sul sistema BDAP- MOP, le informazioni relative a suddetti indicatori fisici, riferendosi ai
CUP per cui si è presentata l’istanza;

- questo Ente ha ottemperato tempestivamente alle indicazioni riportate dal Comunicato di cui sopra, indicando
quale Target primario il seguente: Target (mq rigenerati) 2.300 mq., dato quest’ultimo inteso quale beneficio
complessivo generato sull’intero immobile, rispetto all’effettiva esecuzione dei lavori riferita al II^ Piano che ha
una superficie di intervento di circa mq. 540,00;

Rilevato che,
- Il  Complesso  di  Santa  Croce  è  stato  interessato  in  precedenza  dall’intervento  ad  oggetto:  “Recupero

Architettonico e Funzionale dell’ex Monastero di S. Croce per la realizzazione di un Ostello della gioventù e
museo della pietra – I° stralcio” finanziato nell’ambito dell’Asse IV - Linea di intervento 4.1 – azione 4.1.3. del PO
FESR 2007/2013; tale intervento ha riguardato esclusivamente la rifunzionalizzazione del piano terra, del piano
primo adibito interamente a camere di ostello e servizi e il piano copertura a falde inclinate, tralasciando per
mancanza di fondi, il secondo piano.  Pertanto, l’intervento in oggetto mira a completare quanto già previsto
nell’intervento finanziato dal PO FESR 2007/2013, attraverso la riqualificazione del piano secondo;
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- Attualmente, questo Ente, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tra l’altro, sta procedendo
all’affidamento  del  Progetto di  Fattibilità  Tecnica  ed  economica  relativa  all’intervento  “Completamento  del
Recupero tecnico-funzionale dell’ex Monastero di Santa Croce da adibire ad Housing Sociale” relativamente alla
porzione di fabbricato tra Via Turco e Via Falconi, con l’obiettivo di recuperare una ulteriore parte dell’immobile
da adibire ad housing sociale e dare risposta alle disagiate condizioni di povertà abitativa in cui versano molte
famiglie altamurane;

Preso atto che,
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 istituiva il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) veniva approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13
luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, stabiliva le regole finanziarie applicabili al bilancio generale
dell’Unione, che modifica i  Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n.  1301/2013, n.  1303/2013, n. 1304/2013, n.
1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento
(UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia è lo strumento per cogliere la grande occasione per rendere
l’Italia un Paese più equo, verde e inclusivo, con un’economia più competitiva, dinamica e innovativa, da cui
sono assegnate le risorse da utilizzare entro l’annualità 2026 e si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a
livello europeo – (1) digitalizzazione e innovazione, (2) transizione ecologica, (3) inclusione sociale – e si articola
in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni (aree tematiche principali su cui intervenire, individuate in piena
coerenza con i 6 pilastri del Next generation EU): M1 Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; M2
Rivoluzione verde e transizione ecologica;  M3 Infrastrutturazione per la mobilità sostenibile;  M4 Istruzione e
ricerca; M5 Inclusione e coesione; M6 Salute;

- l’articolo 9 del Reg. (UE) 2021/241, in forza del quale il sostegno nell'ambito del dispositivo si aggiunge a quello
fornito nell'ambito di altri programmi e strumenti dell'Unione, di talché i progetti di riforma e di investimento
possono essere sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione, a condizione che tale sostegno non copra
lo stesso costo; 

- il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

- l’art. 22 punto 2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 ed il comma 3 dell’art. 20, del decreto-legge 152 del
6  novembre  2021,  stabiliscono  l’obbligo  di  rilevazione  e  imputazione  nel  sistema  informatico  dei  dati  di
monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto;

- l’articolo 17, Regolamento UE 2020/852 definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un
danno significativo (DNSH, “Do not significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’art.17;

- tra i principi trasversali previsti dal PNRR rientrano: il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale
(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

- nell’ambito del PNRR vi è l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari
stabiliti;

- ai sensi dell’art. 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione
delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di
cui al comma 1037;

- ai sensi dell’art. 1, comma 104, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next
Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;

Pagina 2 di 16



Atteso che con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, pubblicato nella G.U. del 24
settembre 2021:

- sono  state  assegnata  le  risorse  finanziarie  previste  per  l’attuazione  dei  singoli  interventi  del  PNRR  alle
Amministrazioni  Titolari  individuate  nella  Tabella  A  di  un  importo  pari  ad  €  3.300.000.000,00,  di  cui
€2.800.000.000,00 relativi alle risorse previste a legislazione vigente dall’articolo 1, comma 42 della legge 27
dicembre 2019, n. 160;

- è stata affidata, tra le altre, al Ministero dell’Interno la «Missione 5: “Inclusione e Coesione”, Componente 2:
“infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Investimento  2.1:  “Investimenti  in  progetti  di
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”» e corrispondenti milestone
e target, nella quale sono confluite le linee di intervento di cui al comma 42, art. 1 della L. n. 160/2019 e del
DPCM 21 gennaio 2021;

Considerati,
- la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, la quale introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;

- il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 recante “codice dei contratti pubblici”;

- il  Decreto  del  11  aprile  2008  del  Ministro  dell’ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  recante
approvazione  del  Piano  d'azione  per  la  sostenibilità  ambientale  dei  consumi  nel  settore  della  pubblica
amministrazione,  con  il  quale  sono  stati  individuati  i  Criteri  Ambientali  Minimi  (CAM),  periodicamente
revisionati con Decreto dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

- il  comma  1  dell’art.  34  del  D.lgs.  50  del  2016,  ai  sensi  del  quale  le  stazioni  appaltanti  contribuiscono  al
conseguimento degli  obiettivi ambientali  previsti dal  succitato Piano d’azione attraverso l’inserimento, nella
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute
nei criteri previsti dal decreto del 11 aprile 2008 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e successive revisioni;

- il Decreto del 23 giugno 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 2022, recante «Criteri ambientali
minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per
interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi», il quale entrerà in
vigore passati 120 giorni dalla data di pubblicazione;

- le Linee guida n. 3 ANAC, di attuazione del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 recanti “Nomina, ruolo e compiti del
Responsabile  Unico  del  Procedimento  per  l’affidamento  di  appalti  e  concessioni”  approvate  dal  Consiglio
dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 06 ottobre 2016 e aggiornate al D.lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 con
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017. Inoltre, le funzioni di RUP devono essere svolte nel
rispetto di quanto previsto dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e dal Codice di comportamento approvato da questo
Ente con D.G.C. n. 03 del 31.01.2014, nonché in osservanza delle specifiche disposizioni contenute nella Legge
n. 190/2012 e nel vigente P.T.P.C.T. approvato con D.G.C. n. 22 del 30.03.2021;

Evidenziato che,
- con Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Ministero

delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile del 30 dicembre 2021, pubblicato sulla G.U. serie gen. n. 4 del
07.01.2022,  veniva  approvato  Allegato  1 riportante  l’elenco  degli  interventi  dei  Comuni  beneficiari  del
contributo previsto dall’articolo 1, commi 42 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n.160 e dal DPCM del 21
gennaio  2021,  tra  cui  l’intervento  candidato  da  questo  Ente,  da  destinare  ad   investimenti  in  progetti  di
rigenerazione  urbana,  volti  alla  riduzione  di  fenomeni  di  marginalizzazione  e  degrado  sociale,  nonché  al
miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale;

- La graduatoria approvata con il già citato Decreto del 30.12.2022 è stata elaborata tenendo presente il valore
più  elevato  dell’indice  di  vulnerabilità  sociale  e  materiale  (IVSM),  come  previsto  dall’art.  5  punto  2  del
richiamato DPCM del 21.01.2021;

- con Decreto del Capo del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno di concerto
con il Capo del Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri
del 04 aprile 2022, il  quale, all’art. 9, ha previsto, al fine di assicurare il rispetto di tutte le condizioni e gli
obblighi  previsti  dal  PNRR, che  tutti  i  Comuni  assegnatari  delle  risorse,  sono  tenuti  alla  compilazione  e
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trasmissione di apposito atto di adesione e obbligo entro il termine di 30 giorni dall’avviso di pubblicazione del
decreto nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica Italiana (15 aprile  2022),  a  pena di  revoca del  contributo
concesso;

- questo Ente ha inoltrato apposito atto di adesione e obbligo, in data 13.05.2022 attraverso il portale informatico
TBEL e ricevuto conferma di recezione da parte del Ministero dell’Interno con nota prot. 87365 del 13.05.2022,
acquisita dall’Ente con prot. n. 44507 del 16.05.2022, con il quale l’ Ente si impegnava a rispettare condizioni e
termini dettate dal PNRR;

Dato atto della Delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 30.11.2022, con la quale è stato previsto, ai sensi dell’art. 21
del D.lgs. n. 50/2016, l'inserimento dell'intervento  de quo  nel Piano triennale delle OO.PP, 2022-2024 annualità
2022, mediante opportuna variazione del Piano Triennale stesso, ricorrendo i presupposti di cui all’art. 5 comma 9,
lett. b) e comma 11, D.M. 14/2018 nel modo seguente:
-

Aggiunta di uno o più Lavori in conseguenza di atti amministrativi statali o regionali - Art. 5 co. 9 lett. b) DM 14/2018
Anno CUP Descrizione Importo Finanziamento

2022 J74B18000030002
Recupero  architettonico  dell’Ex  Monastero  di
Santa  Croce  per  realizzare  ulteriori  camere
dell’ostello della gioventù – II Piano

1.400.000,00 PNRR – M5C2I2.1
(€ 1.289.594,73)

Considerato altresì che,
- con riferimento alle procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, l’art. 1, comma 1, lett. a), della legge n. 55 del

2019, come modificato dall’art. 52, comma 1 lett. a) punto 1.2 del D. L. 77/2021, convertito con L. 108 del
29.07.2021, impone ai Comuni non capoluogo, di procedere alle acquisizioni di forniture, servizi e lavori, oltre
che con le modalità indicate dall’art. 37 comma 4 del D.lgs. 50/2016, attraverso le Unioni di Comuni, le Province,
le Città Metropolitane e i Comuni capoluoghi di Provincia;

- nell'area metropolitana di Bari, giusta art. 1 della legge 07.04.2014, n. 56, a far data dal 1° gennaio 2015, è
subentrata  alla  ex  Provincia  di  Bari  la  Città Metropolitana a  cui,  per  quanto innanzi  detto,  i  Comuni  della
medesima area possono affidare la gestione delle procedure in parola;

- con  Decreto  n.  333  del  24.11.2021,  il  Sindaco  metropolitano  ha  istituito  l'Ufficio  dedicato  alle  procedure
d'appalto afferenti al PNRR e al PNC, incardinandolo presso il Servizio Stazione Unica Appaltante della Città
Metropolitana di Bari;

- con Delibera di Giunta Comunale n. 60 del 17.05.2022, trasmessa con nota acquisita in atti al prot. 46895 del
23.05.2022, il Comune di Altamura ha manifestato la propria volontà di avvalersi della facoltà di cui al citato art.
1, comma 1, lett. a), della legge n. 55 del 2019 e ss.mm.ii., affidando alla CMB la gestione delle procedure di
affidamento di lavori, servizi e forniture oggetto del Protocollo d'Intesa;

Richiamati:
 l’art.31 comma 8 del D.Lgs.n.50/2016, secondo il quale “gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza

in  fase  di  progettazione,  direzione dei  lavori,  direzione dell'esecuzione,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di
esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività
del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente codice ...”;

 l’art.32  comma  2,  che  recita  “prima dell’avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti pubblici,  le  stazioni
appaltanti, in conformità ai propri  ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli  elementi
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte...”;

 l’art.1, comma 2 lett.a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 coordinato con la legge di conversione 11 settembre
2020, n. 120 e modificato dal D.L. 77/2021 convertito il Legge n. 108/2021, il quale dispone che: “Fermo quanto
previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n.50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento
delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività
di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le
seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro”;

 l'art.32 comma 14 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che recita come di seguito: “Il contratto è stipulato, a pena di nullità,
con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione
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appaltante,  in  forma pubblica  amministrativa a cura  dell'Ufficiale  rogante  della  stazione appaltante  o mediante
scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro
mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite
posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri”;

 l’art.216 c.4 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. il quale sancisce che “Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
all’articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I (articoli  da 14 a 43:
contenuti della progettazione), nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fino all’adozione delle tabelle di cui all'articolo 23, comma 16, continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in materia (...)”;

 l'art.3 delle Linee Guida n.1, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n.50 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi
attinenti all’architettura e all’ingegneria” approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n.973 del 14 settembre
2016 aggiornate al D.lgs. n.56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n.138 del 21 febbraio 2018;

 l’art.192 del D.lgs. n.267/2000, il quale dispone che prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti
pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti,
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

 l'art.  5 comma 9 lett. b) e comma 11, del Decreto del  Ministero delle Infrastrutture e dei  Trasporti ad oggetto:
“Modalità di redazione, approvazione, aggiornamento e modifica del programma triennale dei lavori pubblici e del
relativo elenco annuale. Obblighi informativi e di pubblicità” che recita:

            comma 9) -  I  programmi triennali  di  lavori  pubblici  sono modificabili  nel corso dell’anno, previa apposita
approvazione dell’organo competente,  da individuarsi,  per  gli  enti locali,  secondo la tipologia della  modifica, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 21, comma 1, secondo periodo, del codice, qualora le modifiche riguardino:

  b) l’aggiunta di uno o più lavori in conseguenza di atti amministrativi adottati a livello statale o regionale; 

            comma 11) - Un lavoro non inserito nell’elenco annuale può essere realizzato quando sia reso necessario da eventi
imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari. Un lavoro non inserito nell’elenco
annuale può essere altresì realizzato sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste
tra  i  mezzi  finanziari  dell’amministrazione  al  momento  della  formazione  dell’elenco,  avviando  le  procedure  di
aggiornamento della programmazione.

 ll  Decreto  Semplificazioni  di  cui  al  Decreto-Legge  16  luglio  2020,  n.76  coordinato  con  la  Legge  di  conversione
11 settembre 2020,  n.  120 e  successivamente modificato e  integrato  con Decreto-Legge 31 maggio 2021,  n.77
convertito con Legge 29 luglio 2021, n.108, il quale, come stralciato e parafrasato di seguito, recita:

“ Titolo I - SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI ED EDILIZIA

 Capo I - SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI

    Art.1.Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione
all’aggiudicazione dei contratti pubblici sottosoglia

1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al
fine  di  far  fronte  alle  ricadute  economiche  negative  a  seguito  delle  misure  di  contenimento  e
dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di
affidamento  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4,  qualora  la  determina  a  contrarre  o  altro  atto  di  avvio  del
procedimento equivalente  sia  adottato  entro  il  30  giugno 2023. In  tali  casi,  salve le  ipotesi  in  cui  la
procedura  sia  sospesa  per  effetto  di  provvedimenti  dell’autorità  giudiziaria,  l’aggiudicazione  o
l’individuazione definitiva del  contraente avviene entro  il  termine di  due mesi  dalla  data  di  adozione
dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il
mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e
il  tardivo  avvio  dell’esecuzione  dello  stesso  possono  essere  valutati  ai  fini  della  responsabilità  del
responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili  all’operatore economico,
costituiscono  causa  di  esclusione  dell’operatore  dalla  procedura  o  di  risoluzione  del  contratto  per
inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto.”;

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi  e forniture, nonché dei  servizi  di
ingegneria  e  architettura,  inclusa  l’attività  di  progettazione,  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  cui
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:

Pagina 5 di 16



a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi
i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro . In
tali  casi  la  stazione  appaltante  procede  all’affidamento  diretto,  anche  senza  consultazione  di  più
operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti
pubblici  di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in
possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di  affidamento,  anche
individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque
nel rispetto del principio di rotazione.”;

b. …omissis…”;

3. Gli  affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che
contenga gli  elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per gli
affidamenti  di  cui  al  comma  2,  lettera  b),  le  stazioni  appaltanti,  fermo  restando  quanto  previsto
dall’articolo  95,  comma  3,  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  nel  rispetto  dei  principi  di
trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione
dei relativi appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo
più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni appaltanti procedono
all’esclusione  automatica  dalla  gara  delle  offerte  che  presentano  una  percentuale  di  ribasso  pari  o
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.

4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie
provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della
tipologia  e  specificità  della  singola  procedura,  ricorrano  particolari  esigenze che  ne  giustifichino  la
richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente.
Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello
previsto dal medesimo articolo 93.

5-bis All’articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «La pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento non è obbligato-
ria».

Riferito che, con  Determinazione Dirigenziale n. 893 del 08.07.2022 avente ad oggetto “Nomina dei RUP relativi agli
interventi nell’ambito del PNRR” è stato individuato e nominato lo scrivente  ing. Giovanni MELE, quale Responsabile
unico del procedimento relativo all’intervento in oggetto:

 M5C2INV2.1.  DEL  PNRR -  Recupero architettonico dell’Ex  Monastero  di  Santa Croce  per  realizzare
ulteriori camere dell’ostello della gioventù – II Piano. CUP: J74B18000030002.

Dato atto che,
1 non necessita redigere il Documento di Indirizzo della Progettazione (D.I.P), in quanto risulta agli atti dell’Ente il

progetto definitivo approvato con Determinazione Dirigenziale n. 1332 del 30.09.2011 e che quindi necessita
affidare  esclusivamente  la  Progettazione Esecutiva relativa  all’intervento  in  oggetto,  al  fine di  assicurare  il
conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, mediante l’individuazione un
professionista esterno dotato di apposita competenza professionale cui attribuire il servizio di redazione del
Progetto Esecutivo, attraverso l’affidamento diretto nei  limiti di  quanto previsto dall'art.  51 comma 1)  della
Legge 108 del 29.07.2021;

Verificato altresì che, è opportuno e necessario:
1 avviare  la  procedura  di  affidamento  a  professionista  esterno  abilitato,  in  possesso  dei  requisiti  per  lo

svolgimento  del  Servizio  di  Ingegneria  e  Architettura  a  cui  affidare  l'incarico  della  redazione  del  Progetto
Esecutivo dell’intervento ad oggetto: “RECUPERO ARCHITETTONICO DELL’EX MONASTERO DI SANTA CROCE PER
REALIZZARE ULTERIORI CAMERE DELL’OSTELLO DELLA GIOVENTÙ”;

2 affidare a un professionista (e/o società di professionisti, R.T.P. etc.) esterno la redazione del Progetto Esecutivo,
atteso  che il personale interno è impegnato a gestire i numerosi procedimenti che attualmente gravano su
questo Settore, poiché il Comune di Altamura risulta beneficiario di notevoli finanziamenti sia in ambito di PNRR
(circa 60 milioni  di  euro)  che di ulteriori  finanziamenti, aventi tutti una stringente tempistica (fine lavori  e
collaudo entro il  31.12.2026),  oltre che la gestione delle attività ordinarie di  manutenzione del  patrimonio
comunale e rilascio di pareri sulle varie attività dell’Ente;

3 procedere alla redazione e alla validazione del Progetto Esecutivo;
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4 affidare l’esecuzione dei relativi lavori e stipula del contratto di cui al punto 1), sulla base del progetto esecutivo
previa apposita procedura di gara, entro il 30.07.2023;

Calcolato  che, sulla base delle prestazioni specifiche e dei parametri di cui al D.M. 17.06.2016 recante “Approvazione
delle  tabelle  dei  corrispettivi  commisurati  al  livello  qualitativo  delle  prestazioni  di  progettazione,  adottato  ai  sensi
dell'art.24 c.8 del D.lgs. n. 50/2016”, per le prestazioni relative alla redazione del Progetto Esecutivo, si è proceduto al
calcolo del corrispettivo del servizio di che trattasi, da cui risulta che, l’importo dell’affidamento del servizio professionale
ed intellettuale  de quo ammonta a complessivi  € 58.204,69 oltre IVA (22%) pari ad  € 4.340,63 e cassa (4%) pari ad
€ 758,85, il tutto come di seguito dettagliato in tabella:

IMPORTI CALCOLATI GIUSTA D.M. 17.06.2016

Opera
Importo netto

Oneri previdenziali IVA (22%) Importo lordo
PROGETTO ESECUTIVO

RECUPERO  ARCHITETTONICO  DELL’EX
MONASTERO  DI  SANTA  CROCE  PER
REALIZZARE  ULTERIORI  CAMERE
DELL’OSTELLO DELLA GIOVENTÙ

€ 58 204,69

€ 2 328,19 € 13 317,23 € 73 850,11

totale € 73 850,11

Rilevato altresì che,
– l'importo del corrispettivo consente l'affidamento diretto dell'incarico ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) come

modificato dal disposto combinato art. 1, comma 2 lett. a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 coordinato
con la  legge di  conversione 11 settembre 2020,  n.  120 e art.  51  del  D.L.  77/2021 convertito in  Legge n.
108/2021;

– ricorre la fattispecie di cui all’art.37 comma 2 del D.lgs. 50/2016 per cui la Stazione appaltante-Comune di
Altamura“...per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui
all’articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a 150.000 euro e
inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38
nonché gli altri soggetti e organismi di cui all'articolo 38, comma 1, procedono mediante utilizzo autonomo degli
strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la
normativa  vigente.  In  caso  di  indisponibilità  di  tali  strumenti  anche  in  relazione  alle  singole  categorie
merceologiche, le stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo svolgimento di
procedure di cui al presente codice…”

– non trova obbligo di applicazione quanto disposto dalla normativa PNRR che con riferimento alle procedure
afferenti alle opere PNRR e PNC, l’art. 1, comma 1, lett. a), della legge n. 55 del 2019, come modificato dall’art.
52, comma 1 lett. a) punto 1.2 del D. L. 77/2021, convertito con L. 108 del 29.07.2021, impone ai Comuni non
capoluogo di provincia, di procedere alle acquisizioni di forniture, servizi  e lavori, oltre che con le modalità
indicate  dall’art.  37  comma  4  del  D.lgs.  50/2016,  attraverso  le  Unioni  di  comuni,  le  Province,  le  Città
metropolitane e i Comuni capoluoghi di provincia;

– trova applicazione l’art. 10 comma 1) del Decreto legge n. 176 del 18.11.2022 ad oggetto “Norme in materia di
procedure di affidamento dei lavori”;

Evidenziato che,
– l'importo del corrispettivo consente l'affidamento dell'incarico ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. a) del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76 coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 e modificato dal
D.L.  77/2021  convertito  il  Legge  n.  108/2021  secondo  cui  le  Stazioni  appaltanti  procedono  mediante
affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;

– Consip S.P.A., società del Ministero dell'Economia e delle Finanze che gestisce il Programma di razionalizzazione
degli acquisti nella P.A., non ha attualmente attivato una convenzione per la fornitura di servizi comparabili alle
quali  poter  eventualmente  aderire,  ai  sensi  dell’art.26,  c.1  della  L.  n.448/1999  e  successive  integrazioni  e
modifiche;

– nel  rispetto del  principio di  rotazione e a tutela dei  principi  di imparzialità,  trasparenza, buon andamento,
economicità,  efficacia  ed  efficienza  propri  della  Pubblica  Amministrazione,  è  possibile  procedere
all’individuazione del soggetto aggiudicatario del servizio per la progettazione di fattibilità tecnica economica
(PFTE) dell’intervento in questione attingendo dall’elenco degli Operatori Economici per l'affidamento di Servizi
di Architettura e Ingegneria e di altri Servizi Tecnici di importo stimato inferiore a € 139.000,00 Euro, approvato
dall'Ente con Determinazione Dirigenziale n. 669 del 17.05.2022;
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Considerato che,
ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. n.267/2000 e dell’art.32 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016, la determinazione a contrarre
deve contenere gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte, come
di seguito riportati:

oggetto dell’affidamento Servizio di ingegneria e architettura finalizzato alla redazione del progetto
esecutivo  relativo  all’intervento  di  “Recupero  architettonico  dell’Ex
Monastero di  Santa Croce per realizzare ulteriori  camere dell’ostello della
gioventù – II Piano”
PNRR: MISSIONE 5, COMPONENTE 2, INVESTIMENTO 2.1: “Investimenti in
progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre situazioni di emarginazione e
degrado sociale” 

importo importo corrispettivo b.a. € 58 204,69
norma applicata calcolo corrispettivo D.M.

17.06.2016
importo oneri previdenziali (4%) € 2 328,19
aliquota IVA 22%
importo IVA € 13 317,23
totale importo lordo € 73 850,11

criterio di scelta del contraente affidamento diretto ai sensi dell’art.51, comma 1 lett.a) punto 2.1 della legge
108 del 29.07.2021

durata del contratto 60 giorni secondo i termini riportati nello schema di contratto
finalità dell’affidamento - redazione Progetto Esecutivo
modalità sottoscrizione contratto sottoscrizione di contratto (convenzione) di incarico professionale mediante

apposizione di firma digitale
allegati schema di contratto;

Relazione  tecnico-illustrativa  e  calcoli  degli  importi  per  l'acquisizione  dei
servizi (ex D.M. 17.06.2016)
schema lettera invito
scheda modello “A”
scheda modello “A1”
Schema Disciplinare

CUI: 82002590725201800024
CUP: J74B18000030002
CIG: n.a.

Verificato  che,  ai  sensi  dell’art.  5  del  D.M.  n.  560/2017  –  non  avendo  ancora  l’Ente  adempiuto  agli  obblighi  di
programmazione formativa, organizzativa e gestionale del proprio personale dipendente (fissati dall’art. 3 del citato D.M.
560/2017), il  servizio tecnico in affidamento non è soggetto agli obblighi di cui all’art. 23, c. 13, del D.lgs. 50/2016,
pertanto, nell’esecuzione della progettazione, non è possibile richiedere agli operatori economici l'uso dei metodi e degli
strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia di cui all'art. 23, comma 1, lett. h) del D.lgs. 50/2016;
Evidenziato che,

– l’importo  del  servizio  tecnico  a  base  di  gara  per  l'intervento  ad  oggetto:  “Recupero  architettonico  dell’Ex
Monastero di Santa Croce per realizzare ulteriori camere dell’ostello della gioventù – II Piano - PNRR, MISSIONE
5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.1” sopra individuato è inferiore ad € 139.000,00 ed inferiore alla soglia di
cui  all’art.  35,  c.1,  lett.  c)  del  D.lgs.  n.  50/2016 così  come modificato dall’art.  1  comma 2 lett.  a)  del  D.L.
16.07.2020, n. 76 convertito in Legge 11.09.2020, n. 120 e ss.mm.ii.;

– Ai sensi dell’art. 40 del D.lgs.  50/2016, “a decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni  e gli  scambi di
informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti
utilizzando mezzi di comunicazione elettronici”;

– il Quadro Economico dell'intervento è il seguente:

QUADRO ECONOMICO

n. descrizione Importo €
A) LAVORI
a.1 E.22 - Interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, riqualificazione su edifici di

interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, oppure di particolare
importanza

 600.000,00 €

a.2 IA.03  -  Impianti  elettrici  in  genere,  impianti  di  illuminazione,  telefonici,  di  rivelazione  incendi,     200.000,00 €
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fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - singole apparecchiature per
laboratori e impianti pilota di tipo

a.3 IA.01 - Impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di acqua nell'interno
di edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di fognatura domestica od industriale ed
opere relative al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili liquidi o
gassosi - Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di gas medicali - Impianti e reti
antincendio

    100.000,00 €

a.4 Oneri della sicurezza speciali - OSS     50.000,00 €
Totale oneri della sicurezza da non assoggettare a ribasso (a.4) 50.000,00 € 

IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO (a.1+a.2+a.3) 900.000,00 €
TOTALE LAVORI A BASE DI GARA (a.1+a.2+a.3+a.4) 950.000,00 € 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
b.1 Risoluzione delle interferenze               0,00 €
b.2 Ordigni bellici               0,00 €
b.3 Relazione specialistica e piano di conservazione-ornitologo               0,00 €
b.4 Rilievi, accertamenti e indagini geologiche dirette e indirette e saggi archeologici        1.000,00 €
b.5 Allacciamenti (spese AQP ed altri sottoservizi)        5.000,00 €
b.6 Imprevisti (max 10% della voce A)      95.000,00 €
C) SPESE TECNICHE GENERALI
c.1 Spese tecniche (Progettazione, D.LL., misura e contabilità, collaudo, 

coordinamento sicurezza)
171586,20

c.1.1 Relazione per verifica preventiva dell'interesse archeologico         0,00 €
c.1.2 Relazione geologica                0,00 €
c.1.3 Progetto di fattibilità tecnico ed economica e prime indicazioni sulla sicurezza   0,00 €
c.1.4 Progetto definitivo e coordinamento della sicurezza in F.P.       0,00 €
c.1.5 Progetto esecutivo e coordinamento della sicurezza in F.E. 58.204,69 €
c.1.6 Direzione Lavori      94.180,72 €
c.1.7 Supporto al R.U.P.        5.000,00 €
c.1.8 Verifica progettazione art.26 codice appalti      5.000,00 €
c.1.9 Collaudo         19.200,79 €

c.2 Spese per commissione giudicatrice         2.000,00 €
c.3 Sorveglianza archeologica (appl. Tariffa oraria a vacazione art.6 DM17/06/2016) 

20ore x € 50,00
          1.000,00 €

c.4 Incentivo personale interno, su Servizi di Ingegneria e architettura-spese tecniche 
(C.1) 

171.586,20 €

c.4.1 art.113 co.3 (quota 80% di C.4)      2.745,38 €
c.4.2 art.113 co.4 (quota 20% di C.4) - non dovuto in quanto finanziamenti comunitari   0,00 €

c.5 Incentivo personale interno, su Lavori (A.1) 950.000,00 €
c.5.1 art.113 co.3 (quota 80% di C.3)      15.200,00 €
c.5.2 art.113 co.4 (quota 20% di C.3) - non dovuto in quanto finanziamenti comunitari             0,00 €

c.6 Spese per pubblicità, pubblicazioni, contributo anac, omnicomprensive               375,00 €
c.7 Accantonamenti ex. art. 106 comma1 lett. a) D.lgs. 50/2016   4.971,05 €
D) IVA SU LAVORI, SPESE TECNICHE E CASSA E ARROTONDAMENTI
d.1 I.V.A. su lavori (10%)   95.000,00 €
d.2 I.V.A. su somme a disposizione D.LL. Per risoluzione interferenze   0,00 €
d.3 Oneri contributivi su spese tecniche (4% di c.1+....c.10)  6.863,45 €
d.4 Iva 22% su spese tecniche e oneri contributivi (22% di c.1+...c.10+d.3)    39.258,92 €

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE ( d.1+……+ d.4)    450.000,00 €
                                                                                                                                 TOTALE 
COMPLESSIVO

  1.400.000,00 €

Dato atto altresì che:
 con  la  conseguente  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  51  del  30.11.2022  la  suddetta  variazione  al  Piano

triennale delle OO.PP, 2022-2024  è stata approvata e contestualmente è stata approvata altresì apposita a
variazione al Bilancio di Previsione 2022-2024 prevedendo i relativi stanziamenti nell’esercizio 2022;

 che tale anticipazione degli stanziamenti a valere sul Bilancio 2022, sulla base di quanto stabilito dalle riunioni
della Cabina di Regia, in particolare nelle sedute del 11.10.2022 (Verbale n. 3) e del 14.11.2022 (Verbale n. 4), i
cui esiti sono stati formalmente recepiti con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 154 del 01.12.2022 avente
ad oggetto “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR). PRESA D'ATTO DEGLI INTERVENTI AMMESSI A
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FINANZIAMENTO ED ADEMPIMENTI CONSEQUENZIALI”, garantisce l’ottimale realizzazione degli interventi già
ammessi a finanziamento;

 ai  sensi  del   Decreto Legislativo n.  118/2011 e smi,  Allegato n.  4/2,  punto 5.4,  è  possibile  procedere con
l’accertamento ed impegno dell’intero importo del Q.E. dell’opera, che sarà reimputata mediante generazione
del  Fondo Pluriennale  Vincolato secondo l’esigibilità  definita  dal  progetto esecutivo,  atteso  che i  sensi  del
Decreto Legislativo n.  118/2011 e  smi,  Allegato n.  4/2,  punto 5.4.9,  è  possibile  procedere  con l’  impegno
dell’intero importo del  Q.E. dell’opera con reimputazione della stessa all’esercizio successivo mediante FPV,
qualora risultino rispettate le seguenti condizioni:

“a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell'intera spesa di investimento;

b)  l'intervento  cui  il  fondo  pluriennale  si  riferisce  risulti inserito  nell'ultimo programma triennale  dei  lavori
pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori di valore compreso tra 40.000 e 100.000 euro;

c) le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma triennale di cui all'articolo 21
del d.lgs. n. 50 del 2016, sono state impegnate, anche parzialmente, sulla base di obbligazioni giuridicamente
perfezionate, imputate secondo esigibilità per l'acquisizione di terreni, espropri e occupazioni di urgenza, per la
bonifica aree, per l'abbattimento delle strutture preesistenti, per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per
l'allacciamento ai pubblici servizi, e per analoghe spese indispensabili per l'assolvimento delle attività necessarie
per l'esecuzione dell'intervento da parte della controparte contrattuale ;

d) in assenza di impegni di cui alla lettera c), sono state formalmente attivate le procedure di affidamento dei
livelli  di  progettazione successivi  al minimo” e che “In assenza di aggiudicazione definitiva, entro l'esercizio
successivo, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel
risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la
riprogrammazione dell'intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo”.

 Conseguentemente, con Delibera Commissariale con i poteri del Consiglio Comunale n. 13 del 20.12.2022 è
stata approvata variazione al bilancio di previsione 2022-2024, sia in termini di competenza che di cassa, la cui
approvazione consente l'adozione degli atti gestionali conseguenti;

Ritenuto che con l’adozione del presente provvedimento, ricorrono le condizioni di cui alle lettere a), b) e c) del Decreto
Legislativo b. 118/2011 e smi,  Allegato n.  4/2, punto 5.4.9 e che, pertanto, l’intero importo del Quadro Economico
dell’intervento risulta finanziato come segue:

fondi del V LIVELLO p.c.f. 4.02.01.02.000
cap. bil. codif.bil. denominazione accertamento nr. importo
138034 2022 4.0200.01 Contributo agli Investimenti da Amministrazioni Pubbliche 1858/2022 € 1 289 594,73

e la restante parte pari ad € 110.405,27 con Oneri di Urbanizzazione;

all’impegno dell’intero importo dell’intero Quadro Economico dell’intervento come di seguito:

fondi del V LIVELLO p.c.f. 4.02.01.01.000
cap. bil. codif.bil. denominazione impegno nr. importo
2016004 2022 7.01.2.0202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2857/0-2022 € 600 000,00
2016004 2022 7.01.2.0202 Fondo pluriennale vincolato 404/2023 € 800 000,00

alla prenotazione e sub-impegno, a valere sulle voci c.1.5, d.3 e d.4 (campo IVA e cassa  calcolate sulle voci c.1.5) del Q.E.
dell’intervento, la spesa complessiva pari ad € 73 850,11 dei quali € 58 204,69 per onorario, € 2 328,19 per contributo
Inarcassa,  nella  misura  del  4%  ed  €  13  317,23  per  IVA  al  22%,  necessaria  per  il  finanziamento  del  presente
provvedimento, trova copertura finanziaria come di seguito:

fondi del V LIVELLO p.c.f. 2.02.01.10.000
cap. bil. codif.bil. denominazione sub-impegno importo
2016004 2022 7.01.2.0202 Investimenti fissi lordi e acquisto terreni 2857/1 - 2022 € 73 850,11

– l’intervento di  che  trattasi  risulta  iscritto  nella  Variazione  del  Programma  triennale  delle  opere  pubbliche
2022/2024 di cui alla Delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 30.11.2022, ai sensi dell' art. 5 comma 9 lett. b) e
comma 11) del Decreto 16 gennaio 2018 n. 14;

• all’intervento in questione sono stati assegnati
1 il CUP: J74B18000030002;
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2 il CUI: 82002590725201800024;
• per la procedura in oggetto il CIG sarà acquisito in sede di procedura di gara ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b)

del D. Lgs. n. 50/2016;
• per l’affidamento in questione, dato l’importo, non vi è l’obbligo dell’inserimento del servizio nel Programma

biennale dei servizi e forniture come modificato dal disposto combinato art. 1, comma 2 lett. a) del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76 coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 e art. 51 del D.L.
77/2021 convertito in Legge n. 108/2021 ;

Dichiarato  ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 bis della Legge 241 del 1990, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge
07.11.2012, n.190, e della misura M6bis del PTPCT, l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziali, relativamente
all'adozione del presente provvedimento;

Per tutto quanto sopra relazionato, si propone al Responsabile P.O. dell'Unità di missione “Servizio Governance PNRR -
PINQUA” l’adozione del presente provvedimento di affidamento del servizio di “Redazione del progetto ESECUTIVO per
l'intervento  ad  oggetto:  “RECUPERO  ARCHITETTONICO  DELL’EX  MONASTERO  DI  SANTA  CROCE  PER  LA  REALIZZARE
ULTERIORI CAMERE DELL’OSTELLO DELLA GIOVENTU’” - PNRR, MISSIONE 5 COMPONENTE C 2 INVESTIMENTO 2.1.”

Il Responsabile Unico del Procedimento

Ing. Giovanni MELE

Pagina 11 di 16



IL DIRIGENTE

Lette e condivise  le motivazioni sopra riportate nella premessa del Responsabile del Procedimento, da intendersi qua
integralmente riportate;

Visti gli articoli 107 e 109 del T.U.E.L. approvato con D.lgs. 18 agosto 200 n.267;

Visto l’art.94 dello Statuto Comunale;

Visto l’art.17 del T.U.P.I. approvato con D.lgs. 30 marzo 2001 n.165;

Visto  l'articolo 22 “Impegno della Spesa” del Regolamento di Contabilità dell’Ente avente ad oggetto “La Gestione del
Bilancio”;

Visto  il Codice dei Contratti Pubblici approvato con Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50;

Visto il Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo n.163 del 12 aprile 2006, recante “Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, approvato
con D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207, per quanto ancora vigente;

Visto il  Decreto Commissariale  n.  1  del  13.12.2022 con il  quale il  Commissario  Prefettizio ha conferito l’incarico di
Dirigente del VI Settore “Realizzazione Manutenzione Opere Pubbliche” del Comune di Altamura, all' ing. B. Maiullari”;

Visto  l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990 n.241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;

Dato atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 -bis della L. n. 241/90, introdotto dall’art.1, comma 41, della Legge
n.190/2012,  non  si  rilevano conflitti di  interesse,  anche  potenziali,  relativamente  al  presente  procedimento,  per  il
sottoscritto Responsabile Unico del Procedimento, per tutto quanto sopra esposto e per i provvedimenti consequenziali
da parte degli Uffici competenti,

DETERMINA
Richiamare ed approvare quanto riportato in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

1 Prendere atto che: 
- l’importo complessivo dell’intervento in parola è pari a €1.400.000,00;
- nell’ambito del PNRR M5 C2 Inv. 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbani, volti a ridurre situazioni di

emarginazione  e  degrado  sociale”  questo  Ente,  è  beneficiario  del  finanziamento  di  €1.289.594,73 per
l’intervento  di  “RECUPERO  ARCHITETTONICO  E  FUNZIONALE  DELL'EX  MONASTERO  DI  SANTA  CROCE  -  II
STRALCIO - REALIZZAZIONE ULTERIORI CAMERE DELL'OSTELLO DELLA GIOVENTÙ - II PIANO” -  II Stralcio, giusta
Decreto Interministeriale del 04 aprile 2022 e relativo Atto di adesione e obbligo inoltrato da questo Ente in
data 13.05.2022 attraverso il portale informatico TBEL con ricevuta di ritorno da parte del Ministero dell’Interno
acquisita con prot.n. 44507 del 16.05.2022;

- Prendere atto del cofinanziamento con fondi comunali “opere di urbanizzazione”
- Prendere atto del Progetto Definitivo approvato giusta Determinazione Dirigenziale n. 1332 del 30.09.2011; 

2 Stabilire  di  procedere  all’affidamento  del  servizio  per  la  Progettazione  Esecutiva dell’intervento  di  “Recupero
architettonico e funzionale dell'ex Monastero di Santa Croce - II stralcio - realizzazione ulteriori camere dell'ostello
della gioventù - II Piano” - II Stralcio” ai sensi dell' art. 51 comma 1) sub. 2.1 del D.L. 77/2021 convertito in Legge n.
108/2021;

3 Approvare e allegare i seguenti elaborati, i quali formano parte integrante del presente provvedimento:
denominazione elaborato
schema di contratto;
Relazione tecnico-illustrativa e calcoli degli importi per l'acquisizione dei servizi (ex D.M. 17.06.2016)
schema lettera invito
scheda modello “A”
scheda modello “A1”
Schema Disciplinare

4 Richiamare e approvare i seguenti elementi essenziali del presente provvedimento:
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oggetto dell’affidamento Servizio di ingegneria e architettura finalizzato alla redazione del progetto
esecutivo  relativo  all’intervento  di  “Recupero  architettonico  dell’Ex
Monastero di  Santa Croce per realizzare ulteriori  camere dell’ostello della
gioventù – II Piano”
PNRR: MISSIONE 5, COMPONENTE 2, INVESTIMENTO 2.1: “Investimenti in
progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre situazioni di emarginazione e
degrado sociale” 

importo importo corrispettivo b.a. € 58 204,69
norma applicata calcolo corrispettivo D.M.

17.06.2016
importo oneri previdenziali (4%) € 2 328,19
aliquota IVA 22%
importo IVA € 13 317,23
totale importo lordo € 73 850,11

criterio di scelta del contraente affidamento diretto ai sensi dell’art.51, comma 1 lett.a) punto 2.1 della legge
108 del 29.07.2021

durata del contratto 60 giorni secondo i termini riportati nello schema di contratto
finalità dell’affidamento - redazione Progetto Esecutivo
modalità sottoscrizione contratto sottoscrizione di contratto (convenzione) di incarico professionale mediante

apposizione di firma digitale
allegati schema di contratto;

Relazione  tecnico-illustrativa  e  calcoli  degli  importi  per  l'acquisizione  dei
servizi (ex D.M. 17.06.2016)
schema lettera invito
scheda modello “A”
scheda modello “A1”
Schema Disciplinare

CUI: 82002590725201800024
CUP: J74B18000030002
CIG: n.a.

5 Approvare il Quadro Economico dell'intervento:

QUADRO ECONOMICO

n. descrizione Importo €
A) LAVORI
a.1 E.22 - Interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, riqualificazione su edifici di

interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, oppure di particolare
importanza

 600.000,00 €

a.2 IA.03  -  Impianti elettrici  in  genere,  impianti di  illuminazione,  telefonici,  di  rivelazione incendi,
fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - singole apparecchiature per
laboratori e impianti pilota di tipo

    200.000,00 €

a.3 IA.01 - Impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di acqua nell'interno
di edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di fognatura domestica od industriale
ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili liquidi
o gassosi - Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di gas medicali - Impianti e
reti antincendio

    100.000,00 €

a.4 Oneri della sicurezza speciali - OSS     50.000,00 €
Totale oneri della sicurezza da non assoggettare a ribasso (a.4) 50.000,00 € 

IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO (a.1+a.2+a.3) 900.000,00 €
TOTALE LAVORI A BASE DI GARA (a.1+a.2+a.3+a.4) 950.000,00 € 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
b.1 Risoluzione delle interferenze               0,00 €
b.2 Ordigni bellici               0,00 €
b.3 Relazione specialistica e piano di conservazione-ornitologo               0,00 €
b.4 Rilievi, accertamenti e indagini geologiche dirette e indirette e saggi archeologici        1.000,00 €
b.5 Allacciamenti (spese AQP ed altri sottoservizi)        5.000,00 €
b.6 Imprevisti (max 10% della voce A)      95.000,00 €
C) SPESE TECNICHE GENERALI
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c.1 Spese tecniche (Progettazione, D.LL., misura e contabilità, collaudo, 
coordinamento sicurezza)

171586,20

c.1.1 Relazione per verifica preventiva dell'interesse archeologico         0,00 €
c.1.2 Relazione geologica                0,00 €
c.1.3 Progetto di fattibilità tecnico ed economica e prime indicazioni sulla sicurezza   0,00 €
c.1.4 Progetto definitivo e coordinamento della sicurezza in F.P.       0,00 €
c.1.5 Progetto esecutivo e coordinamento della sicurezza in F.E. 58.204,69 €
c.1.6 Direzione Lavori      94.180,72 €
c.1.7 Supporto al R.U.P.        5.000,00 €
c.1.8 Verifica progettazione art.26 codice appalti      5.000,00 €
c.1.9 Collaudo         19.200,79 €

c.2 Spese per commissione giudicatrice         2.000,00 €
c.3 Sorveglianza archeologica (appl. Tariffa oraria a vacazione art.6 DM17/06/2016) 

20ore x € 50,00
          1.000,00 €

c.4 Incentivo personale interno, su Servizi di Ingegneria e architettura-spese tecniche 
(C.1) 

171.586,20 €

c.4.1 art.113 co.3 (quota 80% di C.4)      2.745,38 €
c.4.2 art.113 co.4 (quota 20% di C.4) - non dovuto in quanto finanziamenti comunitari   0,00 €

c.5 Incentivo personale interno, su Lavori (A.1) 950.000,00 €
c.5.1 art.113 co.3 (quota 80% di C.3)      15.200,00 €
c.5.2 art.113 co.4 (quota 20% di C.3) - non dovuto in quanto finanziamenti comunitari             0,00 €

c.6 Spese per pubblicità, pubblicazioni, contributo anac, omnicomprensive               375,00 €
c.7 Accantonamenti ex. art. 106 comma1 lett. a) D.lgs. 50/2016   4.971,05 €
D) IVA SU LAVORI, SPESE TECNICHE E CASSA E ARROTONDAMENTI
d.1 I.V.A. su lavori (10%)   95.000,00 €
d.2 I.V.A. su somme a disposizione D.LL. Per risoluzione interferenze   0,00 €
d.3 Oneri contributivi su spese tecniche (4% di c.1+....c.10)  6.863,45 €
d.4 Iva 22% su spese tecniche e oneri contributivi (22% di c.1+...c.10+d.3)    39.258,92 €

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE ( d.1+……+ d.4)    450.000,00 €
                                                                                                                                 TOTALE 
COMPLESSIVO

  1.400.000,00 €

6 Dare atto che:
• all’intervento in questione è stato assegnato il CUP: J74B18000030002;
• all’intervento in questione è stato assegnato il CUI: 82002590725201800024;
• per la procedura in oggetto il CIG sarà acquisito in sede di procedura di gara ai sensi dell’art. 26 comma 2 lett. b)

del D. Lgs. n. 50/2016;

7 Dare atto in entrata che l’intero importo del Quadro Economico dell’intervento risulta finanziato come segue:

fondi del V LIVELLO p.c.f. 4.02.01.02.000
cap. bil. codif.bil. denominazione accertamento nr. importo
138034 2022 4.0200.01 Contributo agli Investimenti da Amministrazioni Pubbliche 1858/2022 € 1 289 594,73

e la restante parte pari ad € 110.405,27 con Oneri di Urbanizzazione;

8 Impegnare l’intero importo dell’intervento in come di seguito:

fondi del V LIVELLO p.c.f. 4.02.01.01.000
cap. bil. codif.bil. denominazione impegno nr. importo
2016004 2022 7.01.2.0202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2857/0-2022 € 600 000,00
2016004 2022 7.01.2.0202 Fondo pluriennale vincolato 404/2023 € 800 000,00

9 Sub-impegnare,  a  valere sulle  voci  c.1.5,  d.3  e  d.4  (campo IVA e cassa  calcolate sulle  voci  c.1.5)  del  Q.E.
dell’intervento, la spesa complessiva pari ad  € 73 850,11 dei quali  € 58 204,69 per onorario,  € 2 328,19 per
contributo Inarcassa, nella misura del 4% ed € 13 317,23 per IVA al 22%, necessaria per il finanziamento del
presente provvedimento, trova copertura finanziaria come di seguito:

fondi del V LIVELLO p.c.f. 2.02.01.10.000
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cap. bil. codif.bil. denominazione sub-impegno importo
2016004 2022 7.01.2.0202 Investimenti fissi lordi e acquisto terreni 2857/1 - 2022 € 73 850,11

10 Confermare, ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016, e secondo quanto previsto dal Piano della
Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  del  Comune  di  Altamura  -  Triennio  2022-2024  –
Aggiornamento 2021,  approvato con Delibera  di  Giunta Comunale n.5 del  31/01/2020 ed in particolare la
misura  MG7,  quale  “Recupero  architettonico  e  funzionale  dell'ex  Monastero  di  Santa  Croce  -  II  stralcio  -
realizzazione ulteriori camere dell'ostello della gioventù - II Piano” - II Stralcio - PNRR, MISSIONE 5 COMPONENTE
C 2 INV. 2.1 – CUP:  J74B18000030002 l’ing. Giovanni Mele, Funzionario Tecnico dell’Ente, in possesso delle
competenze e dei requisiti previsti dalle Linee Guida ANAC n. 3 di attuazione del D.Lgs.  n.50/2016 recante
“Nomina, ruolo e compiti del Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”,
già nominato giusta  Determinazione Dirigenziale n. 893 del 08.07.2022 avente ad oggetto “Nomina dei RUP
relativi agli interventi nell’ambito del PNRR”;

11 Dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 bis della Legge 241 del 1990, introdotto dall'art. 1, comma 41, della
legge 07.11.2012, n.190, e della misura M6bis del PTPCT, l'assenza di conflitti di interesse, anche potenziali,
relativamente all'adozione del presente provvedimento, in capo al sottoscritto Dirigente;

12 Dare atto, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs.n.267/2000 e s.m.i, che il programma dei conseguenti
pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di
cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi
707 e seguenti dell’art.1 della Legge n.208/2015 (c.d. Legge di Stabilità 2016).

13 Disporre  al  Responsabile  Unico del  Procedimento di  procedere all’inserimento e implementazione dei  dati
relativi al presente provvedimento sul SISTEMA REGIS, sul sito informatico dell’Osservatorio Regionale dell’ANAC
e sul sito informatico del MEF per il monitoraggio dell’opera nella Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni –
BDAP;

 Firmato digitalmente IL DIRIGENTE DEL 6° SETTORE: REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE OPERE PUBBLICHE

Ing. Biagio Maiullari

Redatta da 
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COMUNE DI ALTAMURA
Provincia Bari

Determinazione 6° SETTORE: REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE OPERE PUBBLICHE nr.313 del 30/12/2022

Pagina 1 di 2

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: PNRR M5 C2 I2.1 CUP J74B18000030002 II STRALCIO SANTA CROCE (ulteriori camere ostello al secondo piano). Fondi
PNRR  Entrata 138034 - Oneri Urbanizzazione

0000053 - DIVERSIBeneficiario:

SIOPE: 2.02.01.10.9997.01.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 20160042022

600.000,00Importo:30/12/2022Data:2022 2857/0Impegno di spesa2022ESERCIZIO:

PNRR M5 C2 I2.1 CUP J74B18000030002 II STRALCIO SANTA CROCE (ulteriori camere
ostello al secondo piano). Fondi PNRR  Entrata 138034 - Oneri Urbanizzazione

C.U.P.: J74B18000030002

Finanziato con : ONERI DI URBANIZZAZIONE 110.405,27 €  -  TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE spesa cap. 2016004 489.594,73 €  -
Piano dei conti f.: 2.02.01.10.999 Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c.

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: PNRR M5 C2 I2.1 CUP J74B18000030002 II STRALCIO SANTA CROCE (ulteriori camere ostello al secondo piano). Fondi
PNRR  Entrata 138034 - Oneri Urbanizzazione

0000053 - DIVERSIBeneficiario:

SIOPE: 2.02.01.10.9997.01.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 20160042023

800.000,00Importo:30/12/2022Data:2023 404/0Impegno di spesa2022ESERCIZIO:

PNRR M5 C2 I2.1 CUP J74B18000030002 II STRALCIO SANTA CROCE (ulteriori camere
ostello al secondo piano). Fondi PNRR  Entrata 138034 - Oneri Urbanizzazione

C.U.P.: J74B18000030002

Finanziato con : TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE spesa cap. 2016004 800.000,00 €  -
Piano dei conti f.: 2.02.01.10.999 Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c.



COMUNE DI ALTAMURA
Provincia Bari

Determinazione 6° SETTORE: REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE OPERE PUBBLICHE nr.313 del 30/12/2022
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: PNRR M5 C2 I2.1 CUP J74B18000030002 II STRALCIO SANTA CROCE (ulteriori camere ostello al secondo piano). Fondi
PNRR  Entrata 138034 - Oneri Urbanizzazione DETERMINA  A CONTRARRE incarico servizi tecnici

0000053 - DIVERSIBeneficiario:

SIOPE: 2.02.01.10.9997.01.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 20160042022

ESERCIZIO: 2022 Impegno: 2022 2857/0 Data: 30/12/2022 Importo: 600.000,00

73.850,11Importo:30/12/2022Data:2022 2857/1Subimpegno di spesa:2022ESERCIZIO:

PNRR M5 C2 I2.1 CUP J74B18000030002 II STRALCIO SANTA CROCE (ulteriori camere
ostello al secondo piano). Fondi PNRR  Entrata 138034 - Oneri Urbanizzazione

C.U.P.: J74B18000030002

Finanziato con : ONERI DI URBANIZZAZIONE 73.850,11 €  -
Piano dei conti f.: 2.02.01.10.999 Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c.

ACCERTAMENTO DI ENTRATE

Oggetto: PNRR M5 C2 I2.1 CUP J74B18000030002 II STRALCIO SANTA CROCE (ulteriori camere ostello al secondo piano). Fondi
PNRR Spesa 2016004 -

0012955 - MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZEDebitore:

SIOPE: 4.02.01.01.0014.0200.01Codice bilancio:

Capitolo: 1380342022

1.289.594,73Importo:28/10/2022Data:2022 1858Accertamento di entrata2022ESERCIZIO:

PNRR M5 C2 I2.1 CUP J74B18000030002 II STRALCIO SANTA CROCE (ulteriori camere
ostello al secondo piano). Fondi PNRR Spesa 2016004 -

Finanziato con : TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE spesa cap. 2016004
Piano dei conti f.: 4.02.01.01.001 Contributi agli investimenti da Ministeri

.....

Il Responsabile del Settore Finanziario

 ALTAMURA li, 30/12/2022



COMUNE DI ALTAMURA

Visti

2111

PNRR  M5C2INV2.1. RECUPERO ARCHITETTONICO DELL’EX MONASTERO DI SANTA CROCE
PER REALIZZARE ULTERIORI CAMERE DELL’OSTELLO DELLA GIOVENTÙ  II PIANO. -
DETERMINA A CONTRARRE. CUP: J74B18000030002

2022

MANUTENZIONE E.P.

Proposta Nr. /

Oggetto:
Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

Settore Proponente: 6° SETTORE: REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE OPERE PUBBLICHE

Nr. adozione settore: 313 Nr. adozione generale: 1920
30/12/2022Data adozione:

30/12/2022

RAGIONERIA

Data

PARERE FAVOREVOLE

DOTT. F.SCO FAUSTINO

Visto Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 183, comma 7, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Determinazione n. 1920 del 30/12/2022

VISTO  AI  SENSI  DELL’ART.  183  CO.  7  DEL  D.LGS.  18/8/2000  NR.267,  AI  SOLI  FINI  DELLA
COPERTURA DELLA SPESA, CHE RECITA. "I  PROVVEDIMENTI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI
CHE  COMPORTANO  IMPEGNI  DI  SPESA  SONO  TRASMESSI  AL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO
FINANZIARIO E SONO ESECUTIVI CON L'APPOSIZIONE DEL VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA" 

            Altamura, lì ...........................................

                     IL DIRIGENTE  -   II° SETTORE FINANZIARIO

                             dott. Francesco FAUSTINO

Registro Albo Pretorio On Line n. ……………

La presente determinazione è affissa all’Albo Pretorio On Line di questo Comune per 15 giorni
consecutivi.

Altamura, lì ...........................................
 

              IL FUNZIONARIO

                                 


